
 

Criteri, dati e informazioni per la redazione e la valutazione
del Rapporto di sicurezza e del Rapporto preliminare di sicurezza

 



 

Premessa

Aspetti Generali

1. Modalità di redazione del Rapporto di sicurezza

2. Reperimento dei dati e delle informazioni

 



 

3. Presentazione del Rapporto di sicurezza

4. Modalità di redazione del Rapporto preliminare di sicurezza

5. Valutazione del Rapporto di sicurezza

 



 

PARTE 1 – CONTENUTI RICHIESTI PER IL RAPPORTODI SICUREZZA

A. DATI IDENTIFICATIVI E UBICAZIONEDELLO STABILIMENTO

A.1 DATIGENERALI

 



 

A.2 LOCALIZZAZIONEE IDENTIFICAZIONEDELLO STABILIMENTO



 

B. INFORMAZIONI RELATIVEALLO STABILIMENTO

B.1 POLITICADI PREVENZIONEDEGLI INCIDENTI RILEVANTI

 



 

B.2 STRUTTURAORGANIZZATIVA

B.3 DESCRIZIONEDELLEATTIVITA’

 



 

 



 

 



 

C. SICUREZZADELLO STABILIMENTO

C.1 ANALISI DELL’ESPERIENZASTORICA INCIDENTALE

 



 

C.2 REAZIONI INCONTROLLATE

C.3 EVENTI METEOROLOGICI, GEOFISICI, METEOMARINI, CERAUNICI E DISSESTI
IDROGEOLOGICI

 



 

C.4 ANALISI DEGLI EVENTI INCIDENTALI

 



 

 



 

C.5 SINTESI DEGLI EVENTI INCIDENTALI ED INFORMAZIONI PER LA PIANIFICAZIONE
DELTERRITORIO

C.6 DESCRIZIONE DELLE PRECAUZIONI ASSUNTE PER PREVENIRE O MITIGARE GLI
INCIDENTI



 

C.7 CRITERI PROGETTUALI E COSTRUTTIVI

 



 

 



 

C.8 SISTEMI DI RILEVAMENTO

 



 

D. SITUAZIONI DI EMERGENZA E RELATIVI APPRESTAMENTI

D.1 SOSTANZE PERICOLOSEEMESSE

D.2 EFFETTI INDOTTI DA INCIDENTI SU IMPIANTI A RISCHIO DI INCIDENTE
RILEVANTE

 



 

D.3 SISTEMI DI CONTENIMENTO

 



 

D.4 CONTROLLOOPERATIVO

D.5 SEGNALETICADI EMERGENZA

D.6 FONTI DI RISCHIOMOBILI

 



 

D.7 RESTRIZIONI PER L’ACCESSO AGLI IMPIANTI E PER LA PREVENZIONE DI ATTI
DELIBERATI

D.8 MISURE CONTRO L’INCENDIO

 



 

D.9 SITUAZIONI DI EMERGENZA E RELATIVI PIANI

 



 

E. IMPIANTI DI TRATTAMENTO REFLUI E STOCCAGGIO RIFIUTI

E.1 TRATTAMENTOEDEPURAZIONEREFLUI

E.2 GESTIONEDEI RIFIUTI PERICOLOSI

E.2.1

E.2.2

 



 

F. CERTIFICAZIONI EMISUREASSICURATIVE

F.1 CERTIFICAZIONI

F.2 MISUREASSICURATIVE
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1. Scopo del Rapporto di Sicurezza

 



 

un evento quale un'emissione, un
incendio o un'esplosione di grande entità, dovuto a sviluppi incontrollati …. …. e che dia luogo ad
un pericolo grave, immediato o differito, per la salute umana o per l'ambiente, all'interno o
all'esterno dello stabilimento, e in cui intervengano una o più sostanze pericolose

 



 

2. Criteri generali nella valutazione dei Rapporti di Sicurezza

3. Procedura di valutazione dei contenuti del Rapporto di Sicurezza

 



 



 



 

 



 

 



 

 

In particolare:
 
per il Punto 1



 

 

per il Punto 2

 
per il Punto 3:

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 
 

 



 

 



 




